
VERIFICA DI GRAMMATICA/A 

SINTASSI 
 

 
esercizio 1: Senza farti fuorviare dalla punteggiatura, sottolinea in modo diverso  

proposizioni principali, coordinate e subordinate (nb: le propozizioni tra lineette sono 
incidentali e devono essere ignorate) 
 

A me personalmente per esempio mi succede di lavare spesso i piatti: tu non guardare ai ricorrenti a me mi, 

io sto parlando di refusi non di grammatica o sintassi. E' il mio modo di vendicarmi quello di storpiare 

l'italiano. Anche se “E'” è un refuso, ebbene sì, ma c'è una ragione: il simbolo corrispondente nel programma 

è troppo lungo da trovare. Ah benissimo: l'elettricista e io che lavo spesso i piatti. Ho perso il filo. Faccio un 

altro esempio: io sono un famoso elettricista - naturalmente non è vero - e a casa mia ci ho tutti i fili tagliati. 

Potrebbe essere benissimo, ma è molto improbabile. A me personalmente per esempio mi succede di lavare 

spesso i piatti. Tu ti chiederai che scatole riscrivere la stessa cosa e invece è comodo perché io faccio repeat 

e pim viene fuori la frase già fatta. Allora poniamo che io di lavoro lavassi i piatti… 

/25 

 
esercizio 2: distingui le proposizioni subordinate implicite da quelle esplicite: 

 

 
/5 

 
esercizio 3: distingui le proposizioni oggettive da quelle soggettive: 
 

 
/5 

 
esercizio 4: distingui le proposizioni consecutive da quelle finali: 

 

 
/5 

 

nome e cognome          
 

………………………………………………………………………………                                          



esercizio 5: accanto ad ogni frase indica con una S (sì) o una N (no) se i gerundi 

esprimono una proposizione temporale: 
 

 
/5 

 
esercizio 6: distingui il tipo di periodo ipotetico contenuto nelle frasi seguenti: 

 

 
/10 

 

esercizio 7: vero o falso… verissimo, vero a metà, falsissimo, non ho opinioni 
 

a) Una proposizione principale che si conclude con un punto esclamativo si chiama 
esclamativa diretta 

b) Le proposizioni subordinate si suddividono in proposizioni di primo grado e 

proposizioni di secondo grado 
c) Le proposizioni coordinate possono essere copulative o disgiuntive 
d) Le proposizioni soggettive svolgono, nel periodo, la funzione di soggetto 

e) Le interrogative dirette possono essere esplicite o implicite 
f) Le proposizioni causali implicite possono essere espresse con il gerundio presente 

g) Sia le proposizioni finali che le consecutive possono essere introdotte dalla 
congiunzione perché 

h) Il periodo ipotetico è rappresentato da una coppia di proposizioni 

i) Nell’apodosi di un periodo ipotetico della realtà si può usare l’imperativo, 
l’indicativo o l’infinito 

j) Il discorso indiretto libero è rappresentato da un uso spregiudicato della 

punteggiatura 

/20 

 

/75 

 

nome e cognome                 voto 
 

………………………………………………………………………………                        

 



VERIFICA DI GRAMMATICA/B 

SINTASSI 
 

 
esercizio 1: Senza farti fuorviare dalla punteggiatura, sottolinea in modo diverso  

proposizioni principali, coordinate e subordinate (nb: le propozizioni tra lineette sono 
incidentali e devono essere ignorate) 

 
A me personalmente per esempio mi succede di lavare spesso i piatti: tu non guardare ai ricorrenti a me mi, 

io sto parlando di refusi non di grammatica o sintassi. E' il mio modo di vendicarmi quello di storpiare 

l'italiano. Anche se “E'” è un refuso, ebbene sì, ma c'è una ragione: il simbolo corrispondente nel programma 

è troppo lungo da trovare. Ah benissimo: l'elettricista e io che lavo spesso i piatti. Ho perso il filo. Faccio un 

altro esempio: io sono un famoso elettricista - naturalmente non è vero - e a casa mia ci ho tutti i fili tagliati. 

Potrebbe essere benissimo, ma è molto improbabile. A me personalmente per esempio mi succede di lavare 

spesso i piatti. Tu ti chiederai che scatole riscrivere la stessa cosa e invece è comodo perché io faccio repeat 

e pim viene fuori la frase già fatta. Allora poniamo che io di lavoro lavassi i piatti… 

/25 

 
esercizio 2: distingui le proposizioni subordinate implicite da quelle esplicite: 

 

 
/5 

 

esercizio 3: distingui le proposizioni oggettive da quelle soggettive: 
 

 
/5 

 
esercizio 4: distingui le proposizioni consecutive da quelle finali: 

 

 
/5 

 

nome e cognome          
 

………………………………………………………………………………                                          



esercizio 5: accanto ad ogni frase indica con una S (sì) o una N (no) se i gerundi 

esprimono una proposizione temporale: 
 

 
/5 

 
esercizio 6: distingui il tipo di periodo ipotetico contenuto nelle frasi seguenti: 

 

 
/10 

 

esercizio 7: vero o falso… verissimo, vero a metà, falsissimo, non ho opinioni 
 
k) Una proposizione principale che si conclude con un punto interrogativo si chiama 

interrogativa diretta 
l) Le proposizioni coordinate si dividono in copulative o disgiuntive 

m) Le proposizioni causali svolgono, nel periodo, la funzione di complemento di causa 
n) Le interrogative indirette possono essere esplicite o implicite 
o) Le proposizioni causali implicite devono essere espresse con il gerundio presente o 

passato 
p) Le proposizioni temporali prive di avverbi di tempo sono dette atemporali 
q) Sia le proposizioni finali che le consecutive possono essere introdotte dalla 

congiunzione che 
r) Il periodo ipotetico è rappresentato da una coppia di proposizioni condizionali 

denominate apodosi e protasi 
s) Nella protasi di un periodo ipotetico della realtà si può usare l’imperativo, 

l’indicativo o l’infinito 

t) Il discorso indiretto libero è rappresentato da un uso spregiudicato della 
punteggiatura 

/20 

 

/75 

 

nome e cognome                 voto 
 

………………………………………………………………………………                                          



SOLUZIONI 

 
esercizio 1 (a e b) 

 

 
 
esercizio 2 
a) I E I I E 

b) I I E E I 
 
esercizio 3 

a) S O O O S 
b) O S O S O 

 
esercizio 4 
a) F F C C C 

b) C C C F C 
 
esercizio 5 

a) S N N N N 
b) N N S N S 

 
esercizio 6 
a) R E E E E I R I I R 

b) R R I I R R E R E R 
 
esercizio 7 

a) falso, falso, vero a metà, vero, falso, vero a metà, falso, vero a metà, falso, vero 
(vero a metà) 

b) vero, falso, vero, vero, falso, falso, falso, falso, falso, vero (vero a metà) 
  


